
Nuova mensa, un piccolo  
gioiello architettonico

Infortunio
sul lavoro

la genialità che gli architetti sanno 
sfoderare quando lo spazio è scar-
so (l’unico terreno edificabile è una 
stretta fascia a lato del grande giardi-
no del Collegio) e il contesto urbano 
è tutelato dai beni culturali. Firmato 
dallo studio d’architettura Giraudi 
Radczuweit Sagl di Lugano, la nuova 
mensa è composta un tetto basso e 
“mosso” da un andamento pirami-
dale, l’edificio non sovrasta le anti-
che e alte mura tipiche del Borgo. Al 
pian terreno la mensa vera e propria 
con 200 posti. Nel piano interrato la 
cucina. Preziosa  collaborazione con 
l’Ufficio e la Commissiome dei beni 
culturali del Cantone. 

«La nuova mensa – ha spiegato don 
Foletti – ci permetterà di recuperare 
l’attuale refettorio e cucina per le at-
tività ricreative dei nostri studenti. 
Di conseguenza l’aula magna – oggi 
utilizzata per scopi molteplici - po-
trebbe finalmente essere destinata 
unicamente a conferenze, incontri, 
esami e spettacoli».

di maurizio valsesia

Duplice obiettivo raggiunto per il 
Collegio Papio di Ascona: inserire in 
modo armonioso un edificio moder-
no – la nuova mensa - negli angusti 
spazi del nucleo storico e trovare i 
capitali necessari a finanziare l’o-
pera. Come ha sottolineato il rettore 
don Patrizio Foletti a margine della 
cerimonia di posa della prima pie-
tra della mensa, «oggi si conclude un 
lungo iter, avviato dal mio predeces-
sore, il vescovo emerito Pier Giaco-
mo Grampa. Purtroppo la realizza-
zione è stata rallentata da problemi 
pianificatori e da qualche ricorso, 
direi pretestuoso». Nel frattempo è 
stata realizzata pure una nuova cen-
trale termica con delle termo pompe.

Soddisfatto anche il presidente 
dell’Associazione Amici del Collegio 
Papio nonché vicesindaco di Ascona, 
Maurizio Checchi: «È il coronamen-
to di uno sforzo non solo finanziario 
ma anche intellettuale e tecnico per 
creare qualcosa di nuovo, per dare 
futuro a questa scuola, desiderosa di 
essere sempre al passo con i tempi». 
Checchi ha ringraziato la Fondazio-
ne Collegio Papio, a cominciare dal 
suo presidente Filippo Lombardi, per 
il ruolo determinante nella raccolta 
di fondi e contributi. L’investimento 
totale è di circa 7,5 milioni di franchi.

L’intenzione della Fondazione 
Collegio Papio è quella di finanzia-
re un terzo dell’opera con ipoteche 
bancarie, un terzo con i contributi 
istituzionali e per il restante si spera 
nel sostegno di benefattori (ai quali 
si chiede un ultimo sforzo; infor-
mazioni su www.collegiopapio.ch). 
A conferma del ruolo che l’istituto 
riveste nella comunità, il Comune e 
il Patriziato hanno contribuito con 
800mila franchi l’uno. Non da ultimo 
lo sforzo della Parrocchia, pure di 
800mila franchi. Il progetto premia 

Messaggio del CdS per più di 23 milioni

Ex Mizar Tribunale federale

Il Collegio Papio si tiene al passo coi tempi

Grave un elettricista

Una nuova fermata 
della ferrovia, nuovi 
semafori e messa 
in sicurezza delle rotonde 
sulla strada cantonale. 

Basso Malcantone
i fondi per la mobilità

È nata
la Fondazione
Lugano Medtech

«No alla
palazzina»

rantirà una migliore connessione 
del tessuto insediativo del Comune, 
in particolare la zona industriale e 
la nuova scuola media, con il tra-
sporto pubblico. In secondo luogo 
le ottimizzazioni della rotonda Ma-
gliaso e di quella Magliasina poten-
ziando le condizioni di circolazione 
e di sicurezza alle due estremità 
del segmento più carico dell’intero 
asse della strada principale A398 
tra Agno e Ponte Tresa. Infine sono 
inclusi interventi a Magliaso con 
l’obiettivo di aumentare la sicurez-
za degli utenti a mobilità lenta. Ma 
anche per favorire la loro conviven-
za con il traffico e la qualità di vita 
degli abitanti del nucleo. In questo 
senso sono previsti interventi sulla 
carreggiata e nelle aree pedonali 
adiacenti. Il finanziamento è a cari-
co del Cantone e dei Comuni della 
regione secondo la convenzione 
per il finanziamento delle opere di 
seconda fase del Piano dei trasporti 
del Luganese. 

Quasi 23 milioni (di cui 8,5 di 
credito e l’autorizzazione a una spe-
sa di 14,9 milioni di franchi) per la 
realizzazione delle opere del Pia-
no di pronto intervento (PPI) per 
il Basso Malcantone. È quanto ha 
stanziato il Consiglio di Stato con 
un messaggio. L’investimento pre-
vede la sistemazione degli incroci 
di via Stazione a Caslano con la se-
maforizzazione che regolerà, oltre i 
flussi stradali, anche l’incrocio del-
le due vie con la linea della ferrovia 
Lugano-Ponte Tresa, come pure la 
costruzione della nuova fermata 
FLP Caslano-Colombera che ga-

una strada da sistemare al più presto. 
a sinistra del giardino, la nuova 
mensa “a piramide”.  (Foto Crinari)

Finora l’abbiamo chiamato infor-
malmente Mizar, che è il nome di 
un astro della costellazione dell’Or-
sa Maggiore, ma anche del palaz-
zo di Molino Nuovo che l’ospiterà. 
Però d’ora in poi dovremo piuttosto 
parlare della Fondazione “Lugano 
Medtech”. Infatti ieri l’ente giuridi-
co che gestirà il polo della biotec-
nologia e delle scienze della vita, 
concepito e fortemente voluto dal 
Cardiocentro, è stato ufficialmente 
costituito. Questo passo segna una 
decisa accelerazione verso il taglio 
del nastro della struttura, giacché, 
come abbiamo anticipato proprio 
da queste colonne nei giorni scorsi, 
nel frattempo è stata presentata an-
che la domanda di costruzione per 
modificare il Mizar affinché possa 
ospitare dei laboratori di ricerca. 
Tornando alla neonata fondazio-
ne, ad averla tenuta a battesimo è 
stato il presidente del Cardiocen-
tro, ovvero l’ex sindaco di Lugano 
Giorgio Giudici, oltre a Claudio 
Massa, anch’egli rappresentante 
del nosocomio diretto dal prof. Ti-
ziano Moccetti, mentre per la Città 
di Lugano ci ha messo la firma il 
direttore della Divisione degli affa-
ri giuridici, Giorgio Colombo. Nei 
prossimi giorni dovrebbero essere 
annunciati i nomi dei membri del 
Consiglio di fondazione, che saran-
no sette. A presiederlo sarà Michele 
Foletti.  (GPa)

Il 28 agosto scorso il Tribunale fe-
derale ha emesso la sentenza sulle 
palazzine di Gandria, respingendo 
il ricorso di diritto amministrativo 
dell’architetto Lo Riso contro le pre-
cedenti decisioni comunali e can-
tonali. A darne notizia ieri è l’Asso-
ciazione VivaGandria, per la quale 
la sentenza rappresenta «un passo 
importante per la salvaguardia del 
paese, che chiude il primo capitolo 
di una lunga telenovela». «Chiuso 
questo capitolo - scrive in una nota 
stampa il sodalizio - se ne apre ve-
rosimilmente un altro: la protezione 
integrale del villaggio ai sensi della 
Legge cantonale sulla protezione dei 
beni culturali». Una protezione che i 
residenti di Gandria hanno chiesto 
al Governo nel 2008 attraverso una 
petizione. «Sono passati nove anni 
e il CdS non ha mai dato risposta, 
nonostante la Costituzione ricono-
sca ai cittadini il diritto di ottener-
la entro un termine ragionevole». 
In seguito, si fa sapere, nell’ambito 
di varie procedure, la Città di Lu-
gano è stata invitata più volte dalle 
Commissioni federale e cantonale 
del paesaggio a modificare il Piano 
regolatore per il comparto sul quale 
dovevano sorgere le palazzine: sen-
za esito. «Sia il Cantone che il Comu-
ne hanno dunque abdicato alle loro 
prerogative politiche lasciando la 
patata bollente nelle mani del pote-
re giudiziario: un brutto spettacolo». 
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La Polizia cantonale comuni-
ca che ieri poco prima delle 10 in 
un cantiere in via San Gottardo a 
Gordola vi è stato un infortunio sul 
lavoro. Un 52enne elettricista sviz-
zero domiciliato nel Mendrisiotto 
stava effettuando dei lavori al pri-
mo piano di un edificio. Per cause 
che l’inchiesta di polizia dovrà sta-
bilire, è caduto in un vano presente 
tra il primo piano è il pianterreno 
da un’altezza di 2,6 metri. Sul posto 
sono intervenuti i soccorritori del 
Salva. Stando ad una prima valuta-
zione medica il 52enne ha riportato 
ferite gravi da metterne in pericolo 
la vita. 

Walter thurnherr Col Governo

il Cancelliere a Bellinzona
I consiglieri di Stato Manuele Bertoli e Pa-
olo Beltraminelli – accompagnati dal Can-
celliere dello Stato Arnoldo Coduri, dal 
delegato per le relazioni esterne Francesco 
Quattrini e dalla responsabile dell’Antenna 
amministrativa del Canton Ticino a Berna 
Sara Guerra – hanno ricevuto stamattina 
a Bellinzona il Cancelliere federale Walter 
Thurnherr, accompagnato dal vice Cancel-
liere Jörg De Bernardi, dal capo della Divi-
sione italiana dei Servizi linguistici centrali 
Franco Fomasi, dal consulente per la politi-
ca linguistica Verio Pini e da Flavia Zappa, 
capo della Sezione traduzione e redazione, 
con sede a Bellinzona. La discussione ha 
permesso di affrontare alcuni temi di par-
ticolare attualità per le relazioni fra Canton 
Ticino e Confederazione, a cominciare dal-
la questione del plurilinguismo istituzio-
nale. È stato inoltre possibile confrontarsi 
sulle prospettive attuali del federalismo 
elvetico e sullo stato della coesione nazio-
nale; il Cancelliere della Confederazione 
ha inoltre fornito un aggiornamento sullo 
stato dei negoziati istituzionali con l’Unio-
ne europea.

domani in diverse loCalità

una sportissima coperta
La 13ma edizione di Sportissima si terrà 
nonostante il cattivo tempo su tutto il ter-
ritorio da Biasca a Chiasso, passando per 
Bellinzona, Tenero-Contra, Capriasca, Lu-
gano e Mendrisio. L’obiettivo è promuovere 
l’attività fisica moderata con un attrattivo 
programma. Il programma alternativo 
già previsto in caso di pioggia, prevede 
numerose postazioni animate grazie alla 
preziosa collaborazione di circa 2.000 vo-
lontari appartenenti a quasi 190 società e 
federazioni sportive. Altre informazioni al 
sito www.ti.ch/sportissima.

donazione dal Comune

Cadenazzo aiuta Bondo
Il Municipio di Cadenazzo informa di 
aver stanziato un contributo di solidarie-
tà al Comune di Bregaglia, per un impor-
to di 2.500 franchi, a sostegno delle spese 
causate dal noto evento. 

Prevista domani a maGlio di Colla

Festa annullata
La festa di fine estate, organizzata 
dall’Associazione Amici della Val Colla, 
e prevista per domani domenica 10 set-
tembre a Maglio di Colla, viene annulla-
ta a causa del maltempo.

al merCato CoPerto di mendrisio

Festival corni delle alpi
A causa delle previsioni meteorologiche 
incerte, domenica 10 settembre il primo 
Festival dei corni delle Alpi della Svizze-
ra italiana si sposta da Bellavista al Mer-
cato Coperto di Mendrisio. Il program-
ma rimane invariato e molto ricco per 
chi desidera seguire quest’interessante 
e sonora manifestazione. Vi saranno un 
centinaio di suonatori che in mattina-
ta proporranno una suonata d’insieme, 
mentre nel pomeriggio si esibiranno i 
vari gruppi singolarmente, prima di con-
cludere con un’ulteriore momento d’in-
sieme finale. L’evento è gratuito e inizia 
alle ore 10. 

sComParso sul monte Generoso

si cerca edy agustoni
Sono riprese ieri mattina le ricerche 
dell’uomo disperso da giovedì pomerig-
gio sul Monte Generoso. Avrebbe dovu-
to fare rientro ieri nel pomeriggio, dopo 
essersi recato sul Monte Generoso per 
un’escursione alla ricerca di funghi, la 
sua auto è stata ritrovata parcheggiata 
in zona Baldovana, ma di lui non si han-
no più notizie. Si tratta di Edy Agustoni, 
69enne di Stabio. Ad aver diramato l’an-
nuncio di scomparsa è la Polizia canto-
nale attraverso una nota stampa. 
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Ripartono i lavori
per la messa
in sicurezza

Melide-Grancia

Prende il via nei prossimi giorni 
la seconda fase dei lavori notturni 
per la messa in sicurezza della gal-
leria Melide-Grancia, dove lo scorso 
8 giugno si era creato un cedimento 
nel paramento. Si ricorda che la pri-
ma fase dei lavori, avviata il giorno 
stesso del crollo e conclusa a fine 
agosto, ha riguardato la messa in 
atto di una serie di interventi ur-
genti per far sì che un simile evento 
non possa ripetersi. Sempre con l’o-
biettivo di scongiurare altri possibi-
li cedimenti, l’Ufficio federale delle 
strade nei prossimi mesi svolgerà 
dunque altri lavori di messa in si-
curezza di entrambe le canne della 
galleria, intervenendo in modo mi-
rato in alcuni settori, mediante il 
completamento dei drenaggi, la 
captazione delle acque provenienti 
dal massiccio ed il consolidamen-
to di alcuni elementi portanti della 
galleria. Queste opere serviranno 
anche per prevenire durante i pe-
riodi freddi l’eventuale formazione 
di ghiaccio sulle banchine della 
galleria. Nel frattempo proseguirà 
anche il monitoraggio regolare del-
la galleria, in modo che la stessa sia 
costantemente sotto controllo. Que-
sta seconda fase di lavori notturni 
si svolgerà dalla domenica sera al 
venerdì mattina, dalle ore 20.30 alle 
5 del mattino. Fino a metà ottobre 
durante la fase di cantiere l’uscita di 
Melide resterà chiusa al traffico. 

GAlleriA


